
ATTIVITÀ CLINICA

LA CRESCITA SANA
Auxologia: di cosa si tratta

L’Auxologia (dal greco auxo “accrescere”) è la disciplina
che si occupa della crescita staturo-ponderale del bam-
bino e dello sviluppo puberale e sessuale dell’adolescen-

te. L’Istituto Auxologico Italiano, sin dalla sua istituzione ha sem-
pre rivolto un interesse particolare alla diagnosi e cura dei distur-
bi della crescita e dello sviluppo umano e delle principali malattie
endocrino-metaboliche, assumendo anche un ruolo pionieristico
nel trattamento dei nanismi ipofisari.
La valutazione della statura e la corretta interpretazione dei dati
di crescita sono di notevole importanza per capire lo stato di
benessere generale di un bambino. 
La crescita staturale è infatti l’indice più sensibile dello stato di
salute e dello stato nutrizionale; molte malattie croniche nell’in-
fanzia inoltre sono caratterizzate da un ritardo di crescita e matu-
rativo. L’accrescimento corporeo è un processo continuo, ma
non lineare, che inizia al momento del concepimento e si conclu-
de con la maturazione sessuale dell’individuo, influenzato da
numerose ghiandole endocrine (ipofisi, gonadi, tiroide, surreni), in
particolare dall’asse ormone della crescita (GH)-somatomedine
(IGF-I), e da fattori nutrizionali e ambientali variamente combinati
fra di loro. 
Per valutare la crescita di un bambino e capire se rientra o meno
nei limiti di normalità, l’auxologo utilizza in prima battuta le curve
di crescita: grafici che rappresentano i normali dati di cre-
scita,  elaborate per maschi e femmine, tenuto conto delle
diversità di sviluppo tra i due sessi e delle differenze etni-
che, sempre più rilevanti nelle nostre società. Questa prima valu-
tazione, insieme alla misurazione anche dei suoi genitori e degli
eventuali fratelli e sorelle, può permettere di evitare al bambino
numerosi esami ematici e strumentali non strettamente necessa-
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In un recente convegno organizzato
a Milano dall’ Istituto Auxologico si è
parlato di fertilità. L’obiettivo del

convegno è stato quello di presentare e
discutere i più recenti avanzamenti della
ricerca nel campo degli indicatori utili
per la diagnosi e la gestione clinica di
alcuni dei disordini che riducono la

capacità riproduttiva. Un corretto uso di questi marcatori è infatti in grado
di migliorare la gestione dei casi sospetti e di effettuare una corretta preven-
zione con utili consigli nelle famiglie a rischio. L’importanza di questi inter-
venti è aumentata dal fatto che alcuni dei difetti riproduttivi possono rappre-
sentare una spia dell’esistenza di un aumentato rischio familiare per altri
difetti a carico di altri organi o apparati (per es. sindrome dell’X fragile nei
familiari di donne con menopausa precoce). Il convegno si è occupato sia dei
difetti femminili con particolare accento su alcune patologie della gravidan-
za e della funzione ovarica, sia delle più recenti evoluzioni riguardanti i mec-
canismi puberali e di alcune malattie della gonade (apparato riproduttore)
maschile.
Il Laboratorio Sperimentale di Ricerche Endocrinologiche offre un pan-
nello di indagini genetiche e biochimiche per la diagnosi dei difetti
riproduttivi che sono il risultato dell’attività di ricerca svolta negli anni più
recenti  e che hanno permesso di identificare nuovi meccanismi predispo-
nenti alla menopausa precoce o all’ipogonadismo centrale.
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ri, spesso fastidiosi e anche costosi.
Il "Centro crescita" di Milano è centro di riferimento regiona-
le per la diagnosi e cura dei disordini della crescita e cen-
tro per lo studio delle malattie rare, che fa parte della rete
nazionale di riferimento per la diagnosi e cura delle principali
malattie genetiche. Il Centro dispone dei più aggiornati sistemi
software per la gestione ambulatoriale delle problematiche ine-
renti la crescita e lo sviluppo infantile e ha rapporti e collaborazio-
ni scientifiche con i più qualificati Istituti nazionali ed internazionali. 
Gli specialisti del Centro operano in stretta sinergia anche
con il pediatra di famiglia per fare un "punto" preciso sulla cre-
scita e sullo sviluppo corporeo del bambino, ricorrendo talvolta
ad esami radiologici (per valutare l’età ossea) e eventualmente a
test ormonali più specifici per valutare la quantità di ormone della
crescita (test farmacologici di stimolo, secrezione spontanea not-
turna, ecc.), da eseguire in Day-hospital o durante un ricovero
breve di tipo diagnostico.
Ovviamente, la crescita e lo sviluppo non sono solo un momen-
to di cambiamento corporeo, ma si integrano nella crescita
generale del bambino, con tutti gli aspetti emozionali, comporta-
mentali e mentali, che rappresentano il fondamento su cui pog-
gia la sua vita futura. 
Per favorire la conoscenza di questi temi fra gli operatori varia-
mente coinvolti nella gestione del bambino in fase di crescita e
dell’adolescente in fase di sviluppo puberale, il Centro cresci-
ta dell’Istituto Auxologico promuove da anni iniziative cul-
turali di aggiornamento per insegnanti e genitori (corsi per
le scuole) e organizza corsi di aggiornamento (ECM) per
medici, infermieri, psicologi, assistenti sociali.
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La risonanza magnetica (RMN) è uno strumento diagnostico
che utilizza un campo magnetico per generare le immagini del
corpo umano. Sottoposti al campo magnetico, i tessuti dell’or-

ganismo rispondono infatti in modo diverso a seconda della loro composizione ed è quin-
di possibile distinguere con precisione le varie componenti.
Si tratta di un esame multiplanare, nel senso che gli organi possono essere studiati in tutti
gli assi ottenendo informazioni tridimensionali ed anche  per questo è l’esame che garan-
tisce il dettaglio anatomico più elevato. Non è un esame di tipo invasivo perche’ a diffe-
renza della radiologia tradizionale e della TAC,  non utilizza radiazioni ionizzanti (raggi X) e
non e’ quindi considerato nocivo all’organismo.
La risonanza viene attualmente utilizzata in tutte le patologie neurologiche, sia di tipo
neurodegenerativo (come la SLA o l’Alzheimer), sia oncologiche, sia vascolari (come
l’ictus). 
E’ ampiamente usata nelle patologie osteoarticolari e trova oggi molte applicazioni
nello studio del tumore della mammella, nello studio del cuore e dei vasi e in tutta la
patologia oncologica dell’addome. 
Il futuro vede la RMN utilizzata per studi di tipo funzio-
nale, che permettono di valutare  non solo la morfologia
ma anche il funzionamento dell’organo studiato. Questa
particolare applicazione  della risonanza richiede un
magnete ad alto campo ( 3 Tesla), come quello che sarà
installato all’interno dell’ampliamento in corso dell’ospe-
dale San Luca. 
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